
RELAZIONE DELL’UFFICIO 
  

 Premesso che: 

 con provvedimento Dirigenziale n. 45/UDP del 27/10/2011 si è provveduto ad indire apposita 
procedura di cottimo fiduciario, ai sensi degli artt. 28 e 125 del D.Lgs 163/2006, per l'affidamento del Servizio 
di Assistenza Domiciliare Educativo (ADE); 

 il predetto provvedimento stabiliva di invitare alla suddetta procedura un congruo numero di Coop. 
Sociali, nel numero minimo di 15 soggetti con valutazione delle relative offerte sulla base del principio del 
“massimo ribasso”; 

 Definite le modalità e le caratteristiche del servizio nella lettera di invito e nel Capitolato Speciale, con 
separate note tutte in data 02/11/2011, si è provveduto ad invitare alla procedura le 15 Coop. Sociali 
individuate dall'Ufficio. 

 Dato atto che il termine previsto per la presentazione delle offerte era fissato alle ore 12,00 del 
15/11/2011 e che, entro il detto termine, sono pervenute n. 6 offerte. 

 Atteso che: 

 con nota n. 1066 del 15/11/2011, la Coop. Sociale Solidarietà, invitata alla procedura in questione, ha 
evidenziato perplessità circa la possibile illegittimità delle procedure di gara esperite comunicando l'avvio della 
richiesta di parere in merito all'AVCP. 

 si è provveduto ad esaminare le motivazioni evidenziate dalla suddetta Cooperativa e  avendo 
ravvisato profili di illegittimità degli atti di gara, con atto dirigenziale UDP/DD/2011/52 del 28/11/2011 si è 
provveduto ad annullare, in autotutela le procedure di gara precedentemente esperite. 

 Con atto Dirigenziale n. UDP/DD/2011/53, nelle more di procedere all'indizione di una nuova 
procedura di gara ed al fine di garantire continuità al servizio in questione, si è provveduto ad affidare, per la 
durata di 4 settimane, il servizio alla Coop. Sociale Solidarietà. 

 Alla luce di quanto su riportato  si rende necessario procedere ad indire nuova procedura di gara per 
l'affidamento del servizio di Assistenza Domiciliare Educativa ADE, ai sensi dei combinati artt. 28 e 125 del 
D.Lgs 163/06, attraverso l'utilizzo del sistema dell' “offerta economicamente più vantaggiosa”. 

 Tenuto conto che: 

o il monte ore complessivo settimanale ritenuto necessario per il servizio in questione è pari ad ore 
229; 

o che il costo orario da porre quale parametro d’asta è pari ad € 17,17 come risultante dall’ultimo 
prezzo orario derivante da gara (indizione gara febbraio 2009), pari ad € 16,20 IVA esclusa, 
aggiornato con i coefficienti ISTAT FOI (mese di settembre 2011) e ulteriormente maggiorato di € 0,10 
atteso che i coefficienti ISTAT FOI relativi al mese di ottobre e novembre risultano carenti nei tabulati 
ISTAT; 

o che alla luce del numero di ore complessive settimanali il costo massimo a carico della stazione 
appaltante è quantificato in €  65.427,31 IVA inclusa come sotto riportato: 

COMUNE ORE 
SETTIMANALI 

IMPORTO 
ORARIO 

IMPORTO 
SETTIMANALE 

IMPORTO 
SETTIMANALE 



PRESUNTO IVA COMPRESA 

MODUGNO 80 € 17,17 € 1.373,60 € 1.428,54 

BITRITTO 60 € 17,17 € 1.030,20 € 1.071,41 

BITETTO 89 € 17,17 € 1.528,13 € 1.589,26 

 229   € 3.931,93 € 4.089,21   

TOTALE  16 
SETTIMANE 

3664  € 62.910,88 € 65.427,31 

 

 Ritenuto di: 

 provvedere ad invitare alla procedura un congruo numero di Cooperative Sociali regolarmente iscritte 
nell’albo Regionale delle Cooperative Sociali di tipo A, da almeno n. 3 anni, nel numero minimo di 7 soggetti; 

 dare termine non inferiore a giorni 15, dall’invio della lettera invito, per la ricezione delle offerte. 

 

 Visti ed approvati: il Capitolato d’oneri, Bando, la lettera invito e gli allegati A e B, uniti al presente 
provvedimento per costituire parte integrante. 

 Ravvisata altresì la necessità di dare continuità al servizio già affidato con Determinazione 
Dirigenziale n. UDP/DD/2011/53 del 2/12/2011 alla Cooperativa Sociale Solidarietà al fine di garantire 
l'erogazione del  servizio nelle more dell’espletamento della procedura, per ulteriori settimane decorrenti dalla 
comunicazione di affidamento dell’incarico agli stessi patti e condizioni di cui al citato provvedimento, per 
l’importo complessivo stimato di €  5.000,00 dando atto che in tal guisa non è soggetto a superamento il limite 
sancito dall’art. 125, comma 11, del D.Lgs 163/2006. 

 Richiamato l’art. 107 del D. Lgs. 18/08/2000 n° 267 , recante il T.U. delle Leggi sull’Ordinamento degli 
Enti Locali 

 Alla luce di quanto su esposto si propone il presente provvedimento al Dirigente di settore al fine della 
relativa adozione. 

        L'Istruttore                                                                       
        Rosa D'Amico 

 

IL DIRIGENTE 

 Letta e condivisa la relazione che precede; 

 Visto il D.Lgs. 267/2000  

 Visto il D.Lgs 163/2006 e s.m.i. 

 Per le motivazioni in premessa esplicitate 

 



DETERMINA 

5) Di dare avvio alle procedure di gara afferenti l’affidamento del Servizio di Assistenza Domiciliare Educativa 
ADE  ai sensi del combinato disposto degli artt. 28 e 125 del D.Lgs 163/2006. 

6) Di dare atto che il servizio avrà durata di 16 (sedici) settimane decorrenti dall’affidamento dell’incarico; 

7) Di dare atto che il costo complessivo stimato è pari ad €   65.427,31 IVA inclusa. 

8) Di impegnare il relativo importo come segue: 

  € 24.445,07 sul cap. 890/2497/M/2010-1857/S/2011 

  € 40.982,24 sul cap. 4030/1739/M/2011-1858/S/2011 

5) Di approvare, di conseguenza, il Capitolato d’oneri, il Bando, la lettera invito e gli allegati A e B, uniti al 
presente provvedimento per costituire parte integrante; 

6) Di dare continuità al Servizio di Assistenza Domiciliare Educativa (ADE) nelle more  dell’espletamento 
della procedura, con la Cooperativa Sociale Solidarietà agli stessi  patti e condizioni previgenti e  sulla 
base delle richieste orarie già in essere, per ulteriori tre settimane decorrenti dall’affidamento dell’incarico 

7) Di impegnare il relativo l’importo consequenziale di € 5.000,00 sul cap. 4030/1739/M/2011-1859/S/2011. 

8) Di dare atto che si provvederà alla liquidazione in favore della Coop. Solidarietà, per il servizio reso, a 
seguito di presentazione di regolare fattura, vistata, dal dirigente di settore, per nulla osta. 

9) Di trasmettere copia del presente provvedimento al VI Settore e all’Ufficio di Piano  e al Servizio Piani e 
Contabilità per gli adempimenti consequenziali; 

10) Dare incarico all’Ufficio di Piano per la relativa informativa ai Servizi Sociali dei                                              
Comuni di Bitritto e Bitetto  

 


